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DECRETO DIRIGENZIALE N. 1118 del 2 dicembre 2002 

 
AREA GENERALE DI COORDINAMENTO ASSISTENZA SANITARIA SETTORE TECNICO AMMINISTRATIVO 
PROVINCIALE DI SALERNO - Pubblico concorso per titoli ed esami per l’assegnazione di sedi 
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella Provincia di Salerno bandito con D.P.G.R.C. n. 
17453/97 - Modalità attuative delle linee-guida di cui alla delibera di G.R. n. 6970 del 21/12/2001 - 
Procedimento per l’assegnazione e l’autorizzazione all’apertura ed all’esercizio delle farmacie. 

 
IL DIRIGENTE 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 3466 del 3.6.2000 avente ad oggetto “Attribuzione di 
funzioni ai Dirigenti della Giunta Regionale”, con la quale, in attuazione del D.Lvo n.29/93, si dispone di 
attribuire ai Dirigenti delle Aree Generali di Coordinamento tutti i compiti, compresa l’adozione di atti 
che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, con facoltà di delegare ai Dirigenti di Settore tutta o 
parte dell’attività ad essi attribuita; 

VISTO il decreto dirigenziale del Coordinatore dell’A.G.C. n.20 - Assistenza Sanitaria, n. 551/San- Sas 
del 15.7.2002 con il quale al Dirigente del Settore T.A.P. Assistenza Sanitaria di Salerno sono stati delegati 
tutti i compiti - compresi gli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno - relativi 
esclusivamente alle competenze del Settore, nei limiti e nelle specificazioni di cui alla deliberazione della 
Giunta Regionale n. 3466 del 3.6.2000; 

VISTA la Delibera di G.R. n. 6970 del 21.12.2001, con la quale, in concomitanza con le fasi conclusive 
dei concorsi banditi nel 1997 per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche disponibili per il privato 
esercizio nelle cinque province della Regione, furono indicati il quadro normativo e di riferimento e le 
linee guida di uniformità e definizione dei procedimenti di assegnazione ai vincitori delle sedi messe a 
concorso e di autorizzazione all’apertura delle farmacie; 

VISTA la nota del 2.4.2002 dell’Assessore alla Sanità di riproposizione delle linee di indirizzo per 
l’assegnazione delle nuove farmacie ai vincitori dei concorsi in atto, 

RITENUTO 
- che per l’applicazione delle predette linee di indirizzo si è reso necessario un particolare 

approfondimento con tutti i Dirigenti dei Settori e dei Servizi Farmaceutica degli SS.TT.AA.PP. Assistenza 
Sanitaria della Regione, al fine anche di velocizzare e razionalizzare le procedure di assegnazione; 

- che nel corso degli incontri avuti, in presenza di un quadro normativo non ancora perfettamente 
delineato e per effetto dell’art. 2 della Legge 399/99, che appare formulato in termini alquanto generici e 
sommari, nel rispetto dei criteri informatori della citata delibera di G.R. 6970/2001, si sono dovute 
esplicitare le modalità attuative delle varie fasi procedurali che vengono sotto riportate con i coni-lessi 
allegati, facenti parte integrante del presente provvedimento: 

1. INTERPELLO 
1.1 - Soggetti interessati all’interpello: tutti i candidati risultati idonei al concorso vanno interpellati 

affinchè indichino per iscritto la sede prescelta o l’ordine di preferenza tra quelle messe a concorso; 
1.2 - Tempi e modalità dell’interpello: l’interpello avviene entro 60 gg. dalla pubblicazione della 

graduatoria mediante lettera racc.ta A/R (All. A) intestata ad ogni candidato idoneo inserito nella 
graduatoria medesima ed indirizzata al domicilio indicato nella domanda di partecipazione al concorso, 
salvo ogni altra variazione fatta pervenire dall’interessato; 

1.3 - Contemporaneità di interpello: i candidati sono tenuti a rispondere con racc.ta A/R del Servizio 
postale, indirizzata al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Assistenza Sanitaria di Salerno 
(utilizzando l’All. B), entro 5 (cinque) giorni dalla data di ricevimento dell’interpello (il termine é 
comprovato dal timbro dell’Ufficio Postale di spedizione), segnando sulla busta la seguente dicitura: 
“Interpello candidati idonei concorso farmacie Provincia di SA”; il candidato che non risponde nei termini 
e nei modi sopra indicati viene escluso dall’assegnazione. Ciascun candidato deve indicare, in ordine di 
preferenza, le sedi prescelte. In ogni caso le sedi si intendono elencate nell’ordine decrescente di 
interesse. Alla data indicata nella lettera di interpello, si procede ad aprire contemporaneamente tutte le 
buste, pervenute contenenti l’indicazione delle sedi preferite; 
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2. ABBINAMENTO SEDI PRESCELTE - CANDIDATI IDONEI 
Sulla scorta della graduatoria, si procede ad abbinare ciascun candidato con la sede o con le sedi 

prescelte, partendo dal candidato primo in graduatoria fino all’ultimo, escludendo i candidati elle non 
hanno fatto pervenire risposta all’interpello o l’abbiano trasmessa oltre il termine di 5 (cinque) giorni 
previsto dall’art.2 della legge 389/99. L’abbinamento avviene in forma pubblica nel giorno e con inizio 
nell’ora indicati nella lettera di interpello. I candidati possono presenziare al procedimento di 
abbinamento, il cui risultato viene verbalizzato e reso noto ai presenti e, successivamente, pubblicato sul 
BURC;  

3. ASSEGNAZIONE DELLA SEDE 
Scorrendo l’ordine della graduatoria, integrata con l’indicazione a fianco di ciascun candidato della 

sede o delle sedi prescelte, si individuano i singoli candidati cui assegnare la sede spettante, fino ad 
esaurimento del numero delle sedi messe a concorso. 

4. ACCETTAZIONE DELLA SEDE ASSEGNATA INDICAZIONE LOCALI - DOCUMENTAZIONE 
I candidati, cui viene comunicata con raccomandata A/R la sede assegnata (All. C) hanno a 

disposizione 30 (trenta) giorni, pena decadenza (il termine è comprovato dal timbro dell’Ufficio Postale di 
spedizione), per comunicare per iscritto la propria dichiarazione di accettazione o dì rinuncia ed entro lo 
stesso termine devono trasmettere al Settore: 

a) - l’indicazione dei locali idonei nei quali s’intende aprire la farmacia;  
b) - la ricevuta di versamento della tassa regionale di concessione; 
c) - documentazione di avvenuta corresponsione agli aventi diritto della indennità di avviamento, 

rilievo degli arredi e delle provviste e dotazioni, nel caso di farmacie in gestione provvisoria; 
5. AUTORIZZAZIONE ALL’APERTURA ED ALL’ESERCIZIO DELLA FARMACIA 
Acquisita la documentazione di cui al punto precedente, il Settore procede all’emanazione del 

Decreto Dirigenziale di autorizzazione all’apertura ed all’esercizio della farmacia previa ispezione di cui 
all’art. 111 del R.D. 1265/1934. 

6. SEDI MESSE A CONCORSO RESESI “EVENTUALMENTE” DISPONIBILI 
In applicazione del II comma dell’art.2 della Legge 28.10.1999 n.389, le sedi messe a concorso ed 

assegnate che si rendessero eventualmente libere, per qualsiasi motivo, prima del decreto di 
autorizzazione all’apertura ed all’esercizio della farmacia, sono conferite, secondo l’ordine di graduatoria 
e con gli stessi termini e modalità, agli altri candidati idonei cui non è stata assegnata una delle farmacie 
messe a concorso in base all’ordine di preferenze indicato nella risposta all’interpello. 

Le sedi che si dovessero rendere disponibili dopo l’autorizzazione all’apertura della farmacia vengono 
conferite con analoga procedura entro il termine perentorio di anni 2 (due) dall’approvazione della 
graduatoria; trascorso tale termine, senza che sia stato avviato il procedimento di assegnazione, le stesse 
vengono dichiarate vacanti e messe a concorso. 

DATO ATTO che la graduatoria di che trattasi è stata approvata con D.P.G.R.C. n. 755 del 21.10.2002 
e pubblicata sul B.U.R.C. n. 52 del 4.11.02 ed integrata, per errata corrige, sul B.U.R.C. n. 54 del 11-11-
02; 

VISTA la normativa vigente in materia, ed in particolare: 
- il T.U.LLSS. approvato con R.D. 27.7.1934 n. 1265;  
- il regolamento del servizio farmaceutico, approvato con R.D. 30.9.1938 n. 1706; 
- la legge 8.3.68 n. 221;  
- la legge 2.4.68 n. 475;  
- il D.P.R. 21.8.71 n. 1275;  
- la legge 8.11.91 n. 362; 
- il DPCM 30.3.94 n. 298;  
- la legge 28.10.99 n. 389;  
- la delibera di G.R. n. 6970 del 21.12.2001; 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta da tutti i Dirigenti dei Settori T.A.P., Assistenza Sanitaria - 

finalizzata a porre in essere un’azione coordinata ed unitaria con l’applicazione uniforme delle procedure 
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per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di cui ai concorsi banditi nel 1997 - e della dichiarazione di 
regolarità resa dai dirigenti medesimi sulle procedure de quibus così come concordate; 

DECRETA 
per quanto indicato in premessa che qui si intende integralmente riportato: 
- di recepire le linee guida della Delibera di Giunta Regionale n. 6970 del 21/12/2001 e successive 

circolari esplicative dell’Assessore alla Sanità, nonché, le modalità attuative delle diverse fasi del 
procedimento per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche messe a concorso nel 1997 nelle cinque 
Province della Regione, così come determinate nella conferenza dei dirigenti dei Settori interessati e 
riportate in premessa con gli allegati connessi, contrassegnati con le lettere A, B e C, parte integrante del 
presente provvedimento; 

- di trasmettere il presente provvedimento al B.U.R.C. per la pubblicazione integrale. 
2 dicembre 2001 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Giuseppe Palladino 

 


